Giorgio e i suoi figli

Giorgio aveva due figli, Giorgino e Giorgetto. Per Natale regalò una cosa sola per tutti e due, per risparmiare. Eppure si trattava di un regalo veramente costoso per le sue tasche. Regalò loro un teletrasporto. E in più, approfittò della sua amicizia di vecchia data con Casimiro, un furbo trafficone che era anche esperto nel riparare o “perfezionare” macchinari, perché questo regalo fosse veramente speciale. “Non ti preoccupare ci penso io” diceva sempre Casimiro. “Te lo faccio arrivare da Antares in una settimana, prezzo speciale e già perfezionato”, disse Casimiro a settembre. 

E il 23 dicembre Casimiro telefonò a Giorgio:”Caro Giorgio, come va? Come ti ho promesso è arrivato il regalo per Giorgino, che è anche il regalo per Giorgetto, l’ho controllato, è una bomba e va proprio bene così”. 

Meglio tardi che mai? Chi lo sa. Nella vita, per certe cose, è meglio mai. 

Quel regalo cambiò la vita dei due bambini. Giorgino e Giorgetto pensavano sempre al teletrasporto ed in men che non si dica riuscirono a sfruttarne tutte le potenzialità. Non avevano più bisogno di nessun altro mezzo di trasporto. Anzi, non avevano proprio bisogno di nient’altro. Giorgio diceva “Ma insomma, non avete niente di meglio da fare?”. “No”, rispondevano, “Io col teletrasporto sono stato in Cina”, diceva Giorgino, “E io sono andato su Vega”, diceva Giorgetto. Bastava soltanto che nel posto in cui il teletrasportato voleva andare ci fosse qualcuno col computer acceso. Si teletrasportavano dappertutto: nella cucina del ristorante evroniano, sul ponte ologrammi dei vicini, e anche dall’altra parte del mondo. E dovunque andavano dicevano un po’ di bugie. “Su Vega ho addomesticato un drago!”, diceva Giorgetto, “In Cina sono diventato mandarino!”, diceva Giorgino.

Ma Giorgetto scoprì una funzione segreta del teletrasporto perfezionato. Nemmeno io che scrivo so dirvi in che misura Casimiro fosse a conoscenza di questa funzione. Nessun essere sano di mente avrebbe creato un simile dispositivo! Ma se ci penso su, credo anzi che, come almeno una volta tutti abbiamo fatto, Casimiro avesse voluto “firmare” la sua opera con uno speciale segno di riconoscimento, tanto per far dire ai posteri:”Un teletrasporto perfezionato con questa speciale e tremenda funzione, solo Casimiro può averlo messo appunto!”. Forse Casimiro aveva voluto giocare a tutti un piccolo scherzo, per autogratificarsi, convinto com’era che nessuno avrebbe saputo scoprire quella funzione, neanche un ingegnere specializzato. Non sapeva di avere a che fare con Giorgino e Giorgetto, due bambini veramente moderni. 

Ma che cosa aveva inventato segretamente Casimiro? O meglio, che cosa il destino aveva realmente messo tra le mani di Giorgino e Giorgetto, e soprattutto di Giorgetto, che per primo scoprì la funzione segreta? Basterà un piccolo aneddoto per scoprirlo.

Un giorno Giorgio, che lavorava sulla stazione orbitante di Omega3, incontrò Giorgetto che sorridendo lo salutava dal ponte di controllo. “Cosa ci fai qui!?”, gridò allora Giorgio al monello spaziale che tranquillamente faceva le boccacce al comandante, per poi teletrasportarsi, appena scoperto, in infermeria. Giorgio rimase con un palmo di naso e subì anche un richiamo dal principale. E non sapeva ancora quale potere i suoi figli potevano controllare! La cosa stupefacente, infatti, è che Giorgetto contemporaneamente aveva fatto qualcosa d’altro! Oh, tremenda invenzione! Contemporaneamente Giorgetto si era teletrasportato anche a casa di Casimiro! Poteva sdoppiarsi!! Nel laboratorio dell’ignaro Casimiro, Giorgetto si materializzò all’improvviso e pieno di gioia e intima soddisfazione disse:“Sto salutando il papà dal ponte di controllo della stazione orbitante di Omega3!”. E Casimiro, stupito, prima di realizzare cosa stava succedendo, lo redarguì, giustamente, come bisogna sempre fare con tutti i bambini: “Non dire le bugie!”.

Ma era tutto vero: una volta che un teletrasporto è perfezionato, è perfezionato e basta.
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